
 
 

REGIONE PIEMONTE 
ENTE DI GESTIONE DELLE AREE 

PROTETTE DELLA VALLE SESIA 
L.R. 29 giugno 2009, n. 19 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

    
N. 40       

del  26/02/2020 
 

 
CON IMPEGNO DI SPESA  []   SENZA IMPEGNO DI SPESA  [ X ] 

 
 
Oggetto: TRASFORMAZIONE DI AREA BOSCATA PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
NUOVO VIGNETO NEI COMUNI DI BOCA E CAVALLIRIO ALL’INTERNO DEL PARCO 

NATURALE DEL MONTE FENERA VERIFICA DI ASSOGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE 
DI INCIDENZA ZSC IT IT1120003 MONTE FENERA - D.P.R. 357/97 E S.M.I., L.R. 

19/09, ART. 43 E S.M.I – PROPONENTE AZIENDA AGRICOLA SANTUVARIO. 
          
Premesso che: 

 
l'art. 12 lettera k) della L.R. 19/2009 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversità", istituisce l'Ente di Gestione delle Aree Protette della 

Valle Sesia, affidandogli in gestione il Parco Naturale dell'Alta Val Sesia e dell'Alta Val 
Strona e il Parco Naturale del Monte Fenera; 

 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 12 del del 5 febbraio 2020 è 
stato nominato Presidente dell’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valle Sesia il 

Signor Paolo Ferrari; 
 
con Decreto del Presidente n. 2  del 28 gennaio 2020 e con la Deliberazione della 

Giunta dell’Unione Montana dei Comuni della Valsesia n. 12 del 29 gennaio 2020,  è 
stato approvato  lo schema di Convenzione tra questi due Enti  per l’impiego 

condiviso delle competenze della Dott.ssa Carla Prina Cerai  dal 1 febbraio 2020 al 
31 maggio 2020  al fine di consentire alla Unione Montana di assicurare la necessaria 
continuità amministrativa nelle more dello svolgimento delle procedure della sua 

sostituzione; 
 
con determinazione dirigenziale n. 30 del 20 gennaio 2020 è stata autorizzata 

l’assunzione in servizio a tempo pieno ed indeterminato, ai sensi dell’art. 30 del D. 
Lgs. 165/2001, della Dottoressa Carla Prina Cerai – tramite mobilità volontaria a far 

data dal 1 giugno 2020; 
 
Vista l’istanza pervenuta al nostro Ente in data 03/02/2020 ns. prot. 172 e seguenti 

tramite il SUAP di Novara (NO) relativa alla realizzazione dell’intervento in oggetto; 
 
Dato atto che il progetto prevede: 

 



La trasformazione di un ara boscata per la realizzazione di un nuovo vigneto nei 

Comuni di Boca e Cavallirio all’interno del Parco Naturale del Monte Fenera e della ZSC 
IT 1120003 interessando una superficie pari a 1,933 ha. 

 
Il taglio a raso delle piante che in parte verranno utilizzate come legna da ardere, ed 

in parte recuperate per la realizzazione della paleria dei vigneto, delle palificate 
semplici e delle canalette taglia acqua. 
 

L’estirpazione delle ceppaie con accantonamento e successiva triturazione in loco. 
 

 Per le sole aree con sterri e riporti: l’asportazione del terreno agrario (spessore 
variabile 10/30 cm) da accantonare nelle aree non assoggettate a modifica altimetrica 
ed in più cumuli ben distribuiti sull'area (operazione dal punto di vista agronomico 

indispensabile, in quanto il terreno agrario darà nutrimento alle barbatelle di nuovo 
impianto). 

 
Per le sole aree con sterri e riporti: lo sbancamento e conseguente riporto con stesura 
a spessore contenuto del materiale opportunamente compattato. 

 
Per le sole aree con sterri e riporti: il riporto del terreno agrario precedentemente 

accantonato con sistemazione opportuna dello stesso. 
 
La concimazione con letame incorporato subito nel terreno dopo fresatura a profondità 

variabile di 10/25 cm. 
 

Intervento agrario di sistemazione dell'intera con la realizzazione dei vari 
appezzamenti e delle capezzagne perimetrali. 
 

Realizzazione del vigneto. 
 

Manutenzione dell'impianto, adottando la massima cura in modo particolare nei primi 
tre anni di vita della vigna, fino al conseguimento del completo inerbimento della 
aree lavorate. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
 
 

IL DIRETTORE 
 

 

 

- visto il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i., “Regolamento recante attuazione  
della direttiva 92/43/CEE relativa alla  conservazione degli habitat naturali e  

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;  
 
- visto l’art. 43 della L.R. 19/09 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità”.  
 

- vista la D.G.R. n. 36-13220 del 08 febbraio 2010, “Legge regionale 29 giugno  
2009, n. 19. - Delega della gestione dei Siti di Importanza Comunitaria e  Zone di 
Protezione Speciale e delle relative valutazioni di incidenza di interventi e progetti  a 

soggetti gestori di aree protette del Piemonte”;  
 



- vista la Convenzione per la delega della gestione dei Siti della Rete Natura 2000 

“Monte Fenera” stipulata tra la Regione Piemonte  e l’Ente di Gestione del Parco 
Naturale Monte Fenera; 

 
- vista la D.G.R. n. 54-7409 del 07/04/2014 e s.m.i.  con la quale sono state 
approvate le Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 in 

Piemonte; 
 

- Vista D.G.R. 30 - 4238 del 21/11/2016 con la quale sono state approvate le Misure 
di Conservazione sitospecifiche per il Sito della Rete Natura 2000 Monte Fenera 

 

- considerato che la ZSC IT1120003 Monte Fenera è priva di uno specifico piano di 
gestione; 

 
Dato atto che le Misure di Conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del 
Piemonte prevedono all’art. 13 comma 3 lett. d) che la trasformazione dei boschi di 

tutte le categorie forestali e dei castagneti da frutto in altra destinazione o qualità di 
coltura l’obbligatorietà dell’espletamento della procedura di Valutazione di Incidenza; 

 
Dato atto che la documentazione presentata non consente  di valutare la potenziale 
incidenza dell’ opera verso habitat e specie tutelate dal sito Rete Natura 2000 

all’interno delle quali ricadono. 
 

- visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001;  
 
- vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 

disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”;  

- visto l’art. 20 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i.; 

 
 

 

DETERMINA 

 

 

Di assoggettare il progetto oggetto della presente determinazione alla procedura di 

valutazione di incidenza appropriata identificata dalla Guida metodologica CE (2001) 
come Livello II del percorso logico decisionale che caratterizza la procedura di 
Valutazione di Incidenza così come previsto dall’art. 5 del DPR 357/1997 e dell’art. 43 

della L.R. 19/2009 predisponendo l’opportuna documentazione come previsto 
dall’allegato C della stessa legge regionale di seguito riportata: 

 
1.Inquadramento dell'opera o dell'intervento negli strumenti di programmazione e di 

pianificazione vigenti. 
 

2.Normativa ambientale di riferimento vigente. 
 

3. Descrizione delle caratteristiche del progetto con riferimento: 
a) alle tipologie delle azioni e/o delle opere; 
b) dimensioni e/o all'ambito di riferimento; 

c) alle complementarietà con altri progetti; 
d) all'uso delle risorse naturali; 

e) alla produzione di rifiuti; 
f) all'inquinamento e ai disturbi ambientali; 
g) al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate. 



 

4. Descrizione delle interferenze del progetto sul sistema ambientale considerando: 
a) le componenti abiotiche; 

b) le componenti biotiche; 
c) le connessioni ecologiche 

 
5. Dati e informazioni di carattere ambientale, territoriale e tecnico, in base ai quali 
sono stati individuati e valutati i possibili effetti che il progetto può avere sull'ambiente 

e le misure che si intendono adottare per ottimizzarne l'inserimento nell'ambiente e 
nel territorio circostante, con riferimento alle soluzioni alternative tecnologiche e 

localizzative considerate ed alla scelta compiuta 
 
Di trasmettere i contenuti della presente determinazione al soggetto proponente. 

 
Di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio on line dell’Ente di Gestione delle Aree 
Protette della Valle Sesia. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso da parte dei soggetti legittimati, 

proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o 
della piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla legge 

06/12/1971 n. 1034. 
 

 

 
 

         IL DIRETTORE 
                            Dott.ssa Carla Prina Cerai 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VISTO DI REGOLARITA’ TECNICO CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA AI 

SENSI DELL’ART. 151 COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO  18/08/2000 N. 267 
 

 

                                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

         FINANZIARIO 

                             (Dott.ssa Carla Prina cerai) 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

(art. 153, comma 5, Decreto Legislativo 267/2000) 

 

Visto parere favorevole, 

 

Varallo, ………... 

 

                                                  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

 

REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 

 

Il Responsabile attesta, per quanto di propria competenza e ai sensi della vigente normativa, di 

aver provveduto alla registrazione dei seguenti impegni di spesa a carico del Bilancio 2019. 

 

Capitolo di spesa N. impegno Somma impegnata 

   

   

   

 

Varallo, lì ………………….. 

 

       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

        AMMINISTRATIVO 

           (Dott.ssa Carla Prina Cerai) 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

REGISTRO DI PUBBLICAZIONE N° _________ 

 

Copia della presente determinazione viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio on 

line dell’Ente di Gestione della Aree Protette della Valle Sesia in data odierna per rimanervi 

quindici giorni consecutivi. 

 

Varallo, lì …………… 

  IL FUNZIONARIO ADDETTO 

 

 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo 

 

Lì …………………. 

  IL DIRETTORE  

   Dott.ssa Carla Prina Cerai 

 

 

 


